
bresCia, auditorium santa giulia, via piamarta, 4
lunedì, 2 diCembre 2013, ore 18.30

pane e storia
ArTE E CIbo 
ImmAgINI DAL mEDIoEVo LAICo E rELIgIoSo
laura Castelletti e gabriele arChetti
dialogano Con...
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Con il patroCinio di



ArTE E CIbo: 
ImmAgINI DAL mEDIoEVo LAICo E rELIgIoSo
Xavier Barral i Altet
università di rennes ii e Ca’ Foscari di venezia 

Convivialità e colori raccontano la vita e i sentimenti di cavalieri, di monaci 
e di preti: un percorso inedito attraverso le fonti artistiche.

il maestro Iginio massari, lo chef beppe maffioli e l’enogastronomo
bernardo Pasquali, accompagnati dagli allievi di Cast alimenti - la scuola 
di cucina, guidano all’assaggio di pane, vino e companatico riguardanti 
il tema della serata per illustrare il rapporto tra passato e presente.

gusto e benessere sono frutto del processo di adattamento all’ambiente, 
la cui evoluzione è il risultato, anche in campo alimentare e negli stili di vita, 
di continue trasformazioni alla ricerca di armonia e di equilibrio.

intervengono

emilio del bono
sindaco di brescia

Francesco bettoni
presidente della Camera di Commercio di brescia

Faustino lechi di bagnolo
presidente Fondazione brescia musei

CAmErA DI CommErCIo DI brESCIA
CENTro ITALIANo DI STuDI LoNgobArDI 
FoNDAzIoNE brESCIA muSEI 
uNIVErSITà CATToLICA DEL SACro CuorE
CAST ALImENTI - LA SCuoLA DI CuCINA
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Ingresso libero 
solo con prenotazione
tel. 030.2400640 (int. 1)

Fondazione brescia musei
info@bresciamusei.com
tel. 030.2400640
fax 030.2990267

durante le serate è disponibile
il parcheggio nel cortile 
dell’istituto artigianelli (ingresso 
da via brigida avogadro)

verso eXpo 2015
primo inContro

«il nobile obizio, fiorente per
la vita e per le opere, fu
conosciuto come uomo di
mirabile santità. abbandonate
le lusinghe del comando
cavalleresco, si dedicava
senza sosta ai digiuni e alle
preghiere, contento di un
abito modesto sotto il quale
indossava il cilicio,
camminava a piedi nudi, si
cibava di pane e di erbe
crude, beveva soltanto acqua.
non lo accoglieva un morbido
letto ma talvolta dormiva solo
un poco sdraiato per terra. si
dedicava a lavori manuali per
mangiare il pane conquistato
con fatica».
(giacomo malvezzi, Chronicon
brixianum, secolo Xv)




